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Ratifica, con Inodificazioni, del decreto legislativo 21 aprHe 1948, n . 13 72 ~ 

(l) ll decreto legi.:;btivo ehe forma oggetto tlel prc:s<:'ute tlitSeguo lli legge è·comprcw 111:'1 dit,cguo di legge : 
« lt ~ Ltiflc<.t, ::t' ..; · n .-;i tl ':\ll'articolo (j tl.el d.ecreto legi -;btivo Luogotcnen zia.le 16 marzo 1946, n. 98, d.ei decret i lf:'gi
r-da.t ivi emanati tbJ Governo durante il periodo clelb Co<3tituente » ('V. Btampato Camera n. 520). L a Commi~:Ssione 
Hpeeiale formata dalla Camera per l' esa.me e l'approvazione in sede clelibenmte del predetto disegno di legge ha 
adottato una deliberazione per la quale, eli ma.~sim a, straleia dal blocco dei decreti da ratificare ed approva con 
separati disegni di legge i decreti legi')la.tivi per i q Ltali Vengono proposte lllOUifiche O viene propo~to il diniego 
di rat ifica, <t~coa1pa.gnn.to da uorme p:uticohui. '1.\t li cli~egui sono iudivi(lua.ti llalln. Camera pom.ndo accanto al 
n . 520 un numei·o p rogressivo secondo l'ordino con cui i decreti legit:ì lativi vengono ::;tr~lciati. 
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DISEGNO DI LEG GE 

A Tticolo ~unico . 

Il decr<>to Jcgi ,· lativo 21 aprj]e J 048, n . 1372, 
è ratificato con la seguente n1odi:ficazione: 

Art. lÒ. - !l seconùo comma è sostituito 
dal Roguente: 

« Le di~posi zioni de1 pre~.<'nLc de<..;reto hanno 
efficacia fino al 31 di c·;_ mbrc 1002 )) . 

Il P1·rside11 t t della Camera dei de1mlati 

GRONGHI, 

.ALLEGATO. 

DECRETO LEGISLATIVO 

21 APRILE 1948, ·N. 1372. 

Prov·vedi1nenti ~·n materi.a eli conti consunti v;" 
delle Am1ninistt'azioni pTovinciali, co1nu1uLli e 
delle Istituzioni pubbl1.che di ascoistenza e l? c
neficenza e disposizioni p eT il paga1nento c~:· 

titoli di spesa emessi dalle A1nministrazioni 
provinciali, comunali e consorziali. 

A.rt. l. 

I tesorieri delle Provincie e dei Con1uni <le 
vono rendere il conto nel termine di tre n1 si 
dalla chiusura dell'esercizio. 

Qualora il eonto non sia pre, rntato entro 
detto termine, il Prefetto ne di pone ht conl
pilazione d'ufficio a , pese d.el tesoriere, aì 
quale applica, inol+re, una sanzione c nf-li 
stente nel pagamento di una Romm( da lire 
5.000 a lire 50.000, il cui amn1ontare vi ne 
devoluto a favore deìle Casse di previdenza 
per le pen::ìioni agli impiegati d ai salariati 
degli enti locali. 

---· ----· ---= 

Le Amministrazioni delle provincie e dei 
comuni sottopongono il conto all'esame di 
tre revisori, che lo effettuano entro il termine 
di un mese, e devono discutere e deliberare 
il conto ste BO entro due mesi dal giorno in cui 
è stato presentato dal te, orierc . 

Decorso infruttuos3Jmente detto termine, 
l'esame e la deliberazione cl.e1 conto sono 
deferiti al Prefetto, che Yi prov ... ··n~d.e <1l n1ezzo 
di comn1i;- ~ario . 

Per 1~ nomine" dei reYi.·ori i m;.·erYano k 
ùi.·posizioni del testo unico della legge conlu
nale e provinciale, approva,to con regio decreto 
4 febbraio 1915, n. 148. 

La deliberazione dell'An1n1inistrazione o del 
connni. sari . ul conto, ò notificata ? l te .· o
ricre, in quanto l)Orti yariazioni nel carico o 
nel discarico, ed agli an1n1inil')tratori che ~;iano 
, tati de. ignati r ~pon abili per n1czzo del 
n1e~ ·o con1unale o proYincia,Je, con inYito a, 
prendPrc cognizione, entro trenta giorni, Jwlla 
::;egreterja dPlì'cnte del conto e di tutti i docu
menti che v-i ;"i riferi~cono. 

Il capo d ll'A1nn1ini ·trazione, con ~~'-' 'i~ 
affi~so per otto giorni all'albo l'H' tm•io dd 
Comun o della Pro·dncia, d<. pubblicar~i, ver 
le An1n1ini::;trazioni provjnciali, nel Foglio 
degli m1.nunzi legali clclJa proyincia, inforn1a, 
il pubblico dell'avvenuta deliberazione sul 
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conto c· .~ <l<.'lt d<>po~ito <li <>.~o JH'll'1rfiìeio <li l 
<li ~egreteri~ <klPente. 

Ad.~. 

1Tintro il t<.· ·m.ine indie-aio n.P1 lH'Jll!lth11o 

eon1nut <lell'artieolo ln·ecef_eni.c' , il i<.':--<.wicre, 
gli amnlini;-;tratori e qna1nnquc· (·ontri1nw:nt" 
po;-;.~ono pre:-:(•J i a.:r<', per i ,-;critto <' s('llz:t hpesa, 
(l<'<luzioni, o. ·f~ervazioni o r<'C'l<t1ni. 

Alla scacknza dd i.erm.inc·, il cuni o (· i.n;,
Rnw. · ~o , con ]8.! re1;::;tiY~J <1c1i1wrazion<', aJhu 
Pr foit Ul'~. , i-\<'nza i <lneunl< ·ni.i gili ;-; i.itic · :~ti•.·;, 

i q n~ li ÌllY{'('(' cl<'Y<•no uniriii al ('(,J;_; ' · J.K1 <·:J o 
in e ti f·da.no f-.tai.i prr~<:nia.i.i duluzi< ·ni, O>S< J'-

Y<1,zioni o ree1mni . 
Il Prefetto aecPrLt, iH , -ia. , rmnn::, ·i<J in 1)~1 ·c 

~1gli P1clnenti di eni <lj:-;pf•Iw o eh ·· può riehie
<l<'re all<' mn1inii")trazioni, 1'h·ati n :ri}wrto ~111 

conto dei riRultati di a~f'a c dei re,j<lui del 
eonto clell'm:ereizio precedente, l'integrale in
,'crizi one di tutte le entrate e se le ~lw:-;e ~i3.no 

Rtate contenute nei lin1iti dei f0wlj i. ·erii.i.i 
·in bilancio, originali o yariati. 

.Art. 3. 

Quaìora Je ris ultanze della dPljbo·a.zùJno 

<le1l'.Anln1illi;-,1n:t-zicn . o del comn1i. ~· ario 1wn 
Ycngano conteP.tate claJ te~orierr, dagJi anlLI1-

ni~tratori o da qu(..lsia. i eontrihncnte e non 
contra. tino con l 'accertanwnto Ren1nwl'io di 
c·ui all'ultimo eon1n1a delrhrticoJo 1n·ec- <kni.e, 
jl conto, traseor>i tre n1 f)i dalla d~1ta, in e11i 
ò pervenuto aìla, rrefettura, resta, <1l)Pl'nY<Li.o 
in conformità delJe ri. ultanze nwdc:.;inw, salY.o 
il dispoRto del terzo con1n1a del prc~{·Jli P m't i
colo. La deliberazione <kll'.Alnnlini:·dnlzicue 
i iene Jnogo, <ù tut ti gli effetti) <klhL <h·ti. ivue 
(kl Con:-;iglio <li lH'E-ft_~ttura . Il Pn·Ietto, ~E 

rit·hi<.' :.;ta, d.ell 'An1nrinif:>tn1 zio ne o <kgli jni c
n· ·8ati , ne rilascia :_lJttef~ta .zione. 

In caso conira.rio n cont o è <kfer~io a,11a 
gillr.::;dizicnr- del Con~d gbo (l_i prcfdhn~;, jl 
qna:e 1 uò lin1Harc il g ·udizio '"lle pal'titc cou
t f :-;t.D)te con le Ot-; f-iern:zioni, le deduzi oni <·. j 

reehtnli di cui a1 prin10 eonnua, dell'articolo 
prec-edente o con i rilieYi <kll'"CffH:j o <li prrfd 
tura, comwgw.•nti <~l lH'C<ldi.u ::H.Tt·l'btlnento 

~onnnario, o e ·h'1Hlerlo P tutto il c •ntu. 

Il J>rpfp{ 1 o eni. 1'0 eh w anni cla,1la 1n·e~0Hi a 
zi<·ll<' ck1 c· o n i o, pnò ehi. dJ.' Te i l giwli zio (l_t'l 

Cmuìiglio d.i JH'efet.t.urn, ~Tti. C'onti a.lJprova,tu 
ai fit>JVi <lc·l p r im(, t(JllllllGJ del pref-.enté aTtieolo 
o ~m fJ ingole p~rtitc . 

Il ConR j gJj o eli prefettura cleye dcci Ò.l'Te 

<'ntro il tcrn1hw n1a.: ·f'in1o <li tre n l l'. ·i. 

... \rl . . J. 

J.J~~ d.t><'L·;ione <1.~>1 Con~iglio Ili 1n:det.t unt 
vi< ·Ht' Hotifh: at~·J <' pnhhli<'~~L~b nd :nw<l i < ~ n.Pi 
i ('rJnini d_i c·lli ;1,i <·nn1n1r:, <p lini o <· :-..P:-; t.o {lo]] ':u·
!.ieolo prinw <1(:-l! pr(·~Pnt\· d_P <·J't'b '! . 

Cnn t ro ]p <lP(·i,.io:ni <lP1 CPJl."'igl i<; d.i IJrdd-
1-nnt (>. allllJH ~. :-;o J·iu;rl'-0 a,lJ<l '<; l'l< · a:.-i tc,:;d i 
a.:ntlw <la, p<H'lt' <li qua.l;..:Ì<l~i <·mtf.rihu('Hl<', 
a.Jlt(,rehè non <t hlJÌ<' l•n,·d m nude n ·tlanmio 
al Con:iglio (li prcf<'i tunt. 

)[el C< go l'bJ7 il ricon;o >ia lH'od_oito d.<:,l eon
i.ribn<'nte, il tcnninc relatjyo de('ono d:t.ll'ul
t inlo giorno dC'lht puhhJjcazi<rllC ù_ ·Ila, ù.eci 
~:iionr dt:l ConF-.igli.o (li prefettur<1 . 

.Art. 1) . 

I cnn ti, fì.no <' U'e;-)rn·izjo J fl -1.) inr.lu:-;o, dPllt~ 

Proyincie e dci Con1un.i, delibera, ti chtlle rispct
tiYe AmrniniRtrazioni e per i quali non Hlr-.~ 

intern:-nuta una, ordLnr(Jnza, interlocutoria clf'l 
Con~-.igllo <.i prefdtur~t , f.: no ck]1 ;.·ih..,Ji p<-T un 
1ne~e Jkl1a, Hegretcrip_, d<' H 'ente·, C'O n i docu1nenti 
re lati yj, q umi do i l Prefetto no E ritenga (li 
dff rir1i al gi1uli zio di:' l Cc n.-igJio mede. ·inìc. 
~~Ilo ;-;tt-:-;:o 11erindo di ic'1npo :-.tmo 11uhh1ic-~tte 

a,ll'<t1bo r]:etorio <l<'l Connw.e o (le11; JJ PnlYÌlJ. ( · i~~ 

lo ri:-;pdti ye <leJilwrn.zi oni. P{'l' i toni i <le}] e 
~l.nln1iJJjl'itrn,zioni 1n·oyind:di, ]a, pn1 >1>1it::J~;ÌPJH~ 

è <..':ffeU.wtL~, <-:.H l'l'SÌ ne'l F oglio d.l'gli ~;,.;nwJJ.~i 

legali d_ •lJ<L }H'OYÌllti<l, . 

~ntro il tennhw (1i c·11i d con ma. pl'l 'lt>d.H l l l \ 

i te~.ori( 'ri c· gli ~ulunjJU.~tnttori CYCJl.tll~ ~lnL{'Jd o 
(1etdgna,tj i com.e rL'I"}:)OlJ).; n,hiJi pe~;so:u) pre:n.<lere 
cognizimw dd eonto e dei docun1<'l!.t.i . 

Dc · or~o nn IUC. ;~ c chtlht ~.ca,d()nza del tenniJw 
.·opra,inclicato sPnz.a c11.e t"'i::'ullfl ~.;ta,te pTP ~ c:ai <"tte 
alla, PrPfeHul\li Oj)poj zi oni (1a.gli enti o cb,ì 
eonUt1rifi o<l <tllll1lil i1'h·:::Jori e -enh1<1..hnt n te tl.e
~ign~~ ti c0n1c re~pon~~hili, il c( .nto .-;i intende 
<lc>filliti\ < lllPUtP approy~1_.to ueìlP rL·nt~n1.-nze Kta.
lJilite (!_:.1Jb, tlelihc·r:-:zione che tiene · luogo, è:t 
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tutti gli effetti, della decisione del Consiglio 
di prefettura. Il Prefetto, su richiesta dell'Am
n1inistrazione o degli interessati, ne rilascia 
attestazione . . 

P er i conti cui non sia applicabile il prin1o 
com1na del presente articolo o per i quali siano 
presentate opposizioni nel termine stabilito 
nel terzo comma si provvede con le m odalità 
di cui agli arti coli precedenti. 

Art . 6. 

L'articolo unico della legge 9 aprile 1931, 
n. 387, ò abrogato e sostituito dal seguente: 

« Per i conti consuntivi dei Oon1uni e delle 
P rovincie i quali, dopo essere stati resi dal 
tesoriere delle rispettive Amministrazioni, siano 
3Jndati distrutti, insieme con i relativi docu
m enti in conseguenza di incendio, di opera
zioni belliche o di altri eventi fortuiti, si appli
cano gli articoli 31, 32, 33, 34 e 35 del testo 
unico approvato con decreto luogotenenziale 
19 agosto 1917, n. 1399 >> . 

Art. 7. 

Le Amministrazioni provinciali, comun ali e 
consorziaJi hanno facoltà di disporre, su richie
Htia scritta dei creditori, che i mandati di paga
rncnto siano estinti, dai rispettivi tesorieri, a 
nwzzo di versamento del loro importo nei 

conti correnti post ali intestati ai creditori 
medesilni. 

La ricevuta del versamento nel conto cor
rente costituisce il t itolo di discarico per il 
tesoriere e prova liberatoria a favore dell'ente. 

Art. 8. 

Le disposizioni degli articoli 1, 2, 3, ~' 5 
e 6 sono estese alle Istituzioni pubbliche di 
assistenza e beneficenza, in quanto applicabili. 

Art. 9. 

Fino a_ quanto le Amministrazioni provin
ciali non saranno ricostituite in base ad ele
zioni , l_a n01nina dei revisori d i conti delle 
Provincie è deferita alla Giunta provjnciale 
am1ninistrativa su terne di nominativi propo
ste dal Prefetto. 

Art. 10. 

Sono abrogati l'a r ticolo l del regio decreto
legge 20 febbraio 1927, n . 257, gli articoli 308, 
309, 310 e 311 del testo unico 3 m arzo 1934, 
n. 383, e ogni altra_ disposizione contraria 
al presente decreto o con esso incompa
tibile. 

Le disposizioni del presente decreto hanno 
efficacia fino al 31 dicembre 1950. 




